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Cornelio Fabro, L’Anima. Introdu-
zione al problema dell’uomo, a cura 
di Christian Ferraro, Edivi, Segni 
20052, pp. 253.

Nell’ambito del lodevole progetto di 
pubblicazione di tutte le opere di Corne-
lio Fabro (1911-1995), la Editrice Verbo In-
carnato dà alle stampe il presente libro, 
a cinquant’anni esatti dall’uscita della 
prima edizione. Il curatore ha apportato 
qualche piccola correzione redazionale, 
ben segnalata nel testo, ed ha riposizio-
nato le note a piè di pagina.

Il titolo del libro rimanda ad un con-
testo filosofico ben preciso, in cui la 
materia oggi denominata prevalente-
mente “antropologia filosofica” veniva 
chiamata “psicologia” e la riflessione sul-
la persona umana era percepita come un 
“problema” (basti citare l’opera L’homme 
problématique di G. Marcel, pubblicata 
nello stesso anno). Ma non bisogna pen-
sare che si tratti di un saggio ormai con-
finato nel passato. Infatti, innanzitutto 
Fabro è ben consapevole della tendenza 
che si sarebbe poi affermata in questo 
ambito della filosofia e di cui parla con 
chiarezza nell’introduzione (cfr. pp. 11-
15). In secondo luogo, il libro si presenta 
come un esempio di dialogo proficuo tra 
la filosofia e le scienze umane, in partico-
lare con la psicologia della Gestalt, che in 
quel periodo aveva acquistato un rilievo 
particolare ; tale dialogo viene oggi visto 
come una necessità ineludibile.

Il saggio, comunque, affronta con 
competenza alcune delle questioni intra-
montabili nella riflessione sulla persona 
umana : i problemi gnoseologici, in par-
ticolare il rapporto tra pensiero e sensi-
bilità ; le attività tendenziali e la relazione 

tra la sfera affettiva, la volontà e l’intelli-
genza ; la natura dell’anima, la spirituali-
tà e l’immortalità dell’individuo umano. 
Pertanto, le sue pagine non hanno perso 
il loro interesse, anche perché il pensiero 
di matrice aristotelico-tomista è messo in 
confronto con tutta la storia della filoso-
fia, recependone gli apporti. Ne sono un 
esempio le ampie “Note bibliografiche”, 
inserite alla fine di ciascuno dei cinque 
capitoli e anche della introduzione : esse 
sono un segno della ricchezza delle fonti 
cui attinge Fabro e indicano un utile per-
corso di approfondimento.

Bisogna quindi essere riconoscenti alla 
casa editrice per aver reso nuovamente 
disponibile questo libro, introvabile da 
qualche decennio, che resta un punto di 
riferimento per gli studiosi di antropolo-
gia filosofica.

Francesco Russo

Florencio Hubeñák, Historia inte-
gral de Occidente desde una perspec-
tiva cristiana, Educa, Buenos Aires 
2006, pp. 542.

Publicado por la Editorial de la Uni-
versidad Católica de Argentina, este vo-
lumen expresa de manera patente los 
ideales que inspiran dicha Universidad : 
la búsqueda de la verdad a través de la 
cultura. Escrito por el profesor Hubeñák, 
experto en Historia Antigua y Medieval 
y en Historia de la Cultura, con la cola-
boración de las profesoras Graciela Gó-
mez de Aso y María Eugenia Santiago de 
Camusso, la obra trata de la historia de 
la cultura occidental, y como el subtítulo 
afirma, desde una perspectiva cristiana.

Dirigido a estudiantes de la facultad 
de Derecho, el libro constituye un ma-
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nual de historia cuyo objetivo es ofre-
cer contenidos histórico-antropológicos 
que contribuyan a una formación jurídi-
ca más completa. El volumen consta de 
doce capítulos, más dos apartados de 
bibliografía – una general y otra especí-
fica – y un cuadro sintético general. Un 
prólogo del Rector de la Universidad 
(Mons. Dr. Alfredo Horacio Zecca) y una 
“Advertencia preliminar” del autor, cen-
tran los objetivos y el estilo de la obra. 
En el Capítulo I hace Hubeñák – a modo 
de introducción – una reflexión sobre el 
concepto de “Historia de la cultura” : el 
sujeto de la Historia, la temporalidad y la 
finalidad, la relación entre la historia de 
la cultura y la historia de la salvación. Al 
final de cada capítulo añade un “Apéndi-
ce documental” donde recoge textos de 
la época que pretenden avalar y comple-
mentar la estructura del desarrollo de la 
narración.

Por lo que respecta al contenido espe-
cíficamente histórico, arranca desde el 
mundo prehelénico. La división de las 
épocas históricas no se vincula a la clá-
sica partición de Edad Antigua, Media, 
Moderna y Contemporánea. La diferen-
cia más evidente es la desaparición de 
esta nomenclatura y sobre todo, el he-
cho de llamar a la conocida Edad Media, 
como “La Cristiandad”. Ésta la dividirá 
en tres momentos : feudal, urbana (siglos 
xi a xiv) y europea (siglos xv a xvii).

El calificativo de “integral” hace refe-
rencia a la visión de la historia propue-
sta por el autor. Ésta consiste en una 
cosmovisión cristiana de la misma ; para 
ello, y sin caer en interpretaciones hi-
storiográficas, relata la evolución de los 
hechos históricos teniendo en cuenta la 
religiosidad del hombre y, “el hecho” hi-
stórico, es decir, la Encarnación de Dios 
en un momento y lugar histórico de-
terminado. Para el autor la Historia es 
reflejo de la acción responsable y libre 

del hombre, abierto a Dios, heredero de 
tradiciones ancestrales, que forja su hi-
storia junto a otros hombres, tanto en 
el ámbito familiar como en el social y 
colectivo, creando una cultura particu-
lar según las costumbres heredadas de 
sus antepasados.

Es un buen ejemplo en campo históri-
co de la perfecta complementariedad en-
tre ciencia y fe. Botón de muestra de ello 
es la gran variedad de autores citados y 
el número altísimo de citaciones a pie de 
página (2.102). Se aprecia detrás de todo 
ello un riguroso trabajo de investigación 
– en fuentes de la época y en otros au-
tores que han estudiado los mismos ar-
gumentos – y de selección de los textos 
introducidos. Este libro quiere ser una 
defensa de la historia objetiva.

Como manual dirigido a estudiantes 
de una Universidad movida por princi-
pios católicos, se percibe un estilo pe-
dagógico y doctrinal claro a través de la 
citación del Catecismo de la Iglesia Ca-
tólica, del Padre de la Iglesia del que se 
trate o de un autor espiritual que expo-
ne el contenido doctrinal. El Apéndice 
Documental anexo a cada capítulo con-
stituye un apoyo sugerente e instructivo 
para fijar ideas y momentos concretos de 
la Historia. Quizá, un aspecto mejorable 
en la redacción de la obra sería la intro-
ducción más frecuente de datos cronoló-
gicos y fechas junto a la figura de perso-
najes de relieve, hechos clave, etc.

Partiendo de la idea objetiva que el 
cristianismo es parte fundamental – de 
fundamento – en la construcción de la 
cultura, la historia y los valores morales 
de Europa y del mundo occidental en 
general, ésta obra contribuye a profun-
dizar en esta idea, sin dejarse llevar por 
prejuicios historiográficos e ideológicos, 
evitando hacer una clasificación y análi-
sis de los hechos pasados basados en pre-
conceptos categóricos modernos. Se con-
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vierte en este sentido en una obra idónea 
ante el actual debate sobre las raíces cri-
stianas de Europa y la laicización de los 
Estados.

Sergio Gascón

Pier Paolo Ottonello (a cura di), 
Carteggio Sciacca-Gentile, Leo S. Ol-
schki, Firenze 2005, pp. 58.

L’epistolario di Sciacca annovera 
circa sessantamila documenti, mentre il 
carteggio contenuto in questo volumet-
to comprende solo venti lettere di Gen-
tile e diciotto di Sciacca. Pertanto, dal 
punto di vista quantitativo siamo dinanzi 
ad un campione non molto rilevante. Ma 
l’interesse di questo carteggio deriva dal 
fatto che illumina i rapporti tra due pen-
satori di spicco (entrambi di origini sici-
liane) nel panorama filosofico italiano ed 
europeo. Si sa che l’incontro del giovane 
studente Sciacca con il prestigioso pro-
fessore e senatore Gentile fu decisivo per 
il primo ; la loro amicizia perdurò lungo 
gli anni, malgrado il progressivo distacco 
di Sciacca dal sistema gentiliano in favore 
della filosofia rosminiana.

Le lettere qui raccolte vanno dal 1934 
al 1943, pochi mesi prima dell’assassinio 
di Gentile. La loro lettura aiuta a delinea-
re meglio la personalità dei due filosofi, 
gettando qualche luce sulla loro attività 
di studiosi in un periodo storico convul-
so.

Francesco Russo

Pier Paolo Ottonello (a cura di), 
Sciacca e Gentile, Leo S. Olschki, Fi-
renze 2005, pp. 100.

Nel 2004 il decimo corso della “Cat-
tedra Sciacca” dell’Università di Genova 
è stato dedicato al rapporto tra Michele 

Federico Sciacca e Giovanni Gentile. Si 
tratta di una relazione talmente stretta 
che giustamente Caturelli scrive che « fi-
no a un certo punto, Sciacca non si capi-
sce senza Gentile » (p. 18). In effetti, i sei 
saggi contenuti in questo libro aiutano a 
mettere a fuoco sia i numerosi legami sia 
gli elementi di distacco.

Dopo una breve presentazione del 
curatore, troviamo il saggio di Alberto 
Caturelli Sciacca e Gentile. Presenza criti-
ca dell’attualismo nella filosofia sciacchiana 
(pp. 11-24), che funge da buon inquadra-
mento generale per le proposte dei due 
filosofi. Un argomento più specifico è af-
frontato da Félix Ruiz Nagore, che si sof-
ferma sulla presenza di Agustín en Gentile 
y en Sciacca (pp. 25-37) : mentre sembre-
rebbe più noto l’influsso agostiniano nel 
pensiero sciacchiano, esso viene rilevato 
con efficacia anche nel sistema gentilia-
no.

Celia Galíndez esamina La pedagogia 
in Sciacca e Gentile (pp. 39-46), un tema 
interessante se si pensa alla famosa ri-
forma scolastica gentiliana e al fatto che 
era rinomata la competenza di Sciacca 
al riguardo. Mi sembra che il saggio più 
cospicuo possa essere considerato quello 
di Antimo Negri, Gentile e Sciacca leggono 
Platone (pp. 47-72), sia perché l’autore co-
nosce a fondo entrambi i filosofi  sia per-
ché interpreta la filosofia platonica al di 
fuori degli schemi dominanti.

Vittorio Stella dedica la sua lezione a 
Il romanticismo in Gentile e Sciacca (pp. 73-
87), con un necessario riferimento alla lo-
ro concezione della vita sentimentale e 
dell’arte. Il volume è concluso da Raffae-
le Perrotta che presenta Il Gentile di Ma-
ria Adelaide Raschini (pp. 89-99) : il tema è 
senz’altro pertinente ma mi è sembrato 
esposto con poca linearità.

Francesco Russo
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Nigel Warburton, La questione del-
l’arte, Einaudi, Torino 2004, pp. xiv 
+ 126.

Il piccolo volume di Warburton è una 
mappatura, rapida e puntuale di quanto 
la filosofia analitica degli ultimi decenni 
ha proposto in ambito estetico attorno 
alla domanda ‘Che cos’è l’arte ?’. Per la 
sua brevità e chiarezza è suggerito nelle 
bibliografie di molti corsi istituzionali di 
estetica in Italia e all’estero, come intro-
duzione a questa disciplina.

Warburton analizza la questione a par-
tire da alcuni passaggi obbligati della sto-
ria dell’arte contemporanea : la celebre 
Fountain di Duchamp, A Real Work of  Art 
di Wallinger, The Ambassador di Alys, il 
Brillo Box di Warhol e molti altri. Fin dal-
l’introduzione, sollevati questi “ogget-
ti ansiosi” (H. Rosenberg) come luoghi 
di verifica di ogni teoria d’arte, l’autore 
segnala i suoi due obiettivi : presentare e 
criticare le posizioni indifendibili in ma-
teria di estetica contemporanea ; mostra-
re in questo modo perché una risposta 
alla domanda ‘Che cos’è l’arte ?’ sia im-
possibile. Il breve viaggio di Warburton 
nell’estetica analitica passa così per il for-
malismo di Clive Bell, l’espressionismo di 
Collingwood, la teoria sulle somiglianze 
di famiglia di origine wittgensteiniana, la 
teoria istituzionale di Dickie e quella sto-
rico-istituzionale di Levinson. Il metodo 
di lavoro è semplice e intuitivo : l’autore 
presenta brevemente e brillantemente i 
diversi contesti e le diverse proposte, ne 
analizza l’efficacia razionale a confronto 
con alcuni casi dell’arte moderna, ne co-
glie i punti forti e quelli deboli.

Il testo scorre molto bene e pagina do-
po pagina si avvia a chiudere con la te-
si annunciata in apertura : di fronte alle 
difficoltà della definizione dell’arte in cui 

sono caduti tutti gli autori – di cui quelli 
analizzati possono essere intesi come una 
rappresentanza –, e non volendo d’altra 
parte rinunciare ad un discorso filosofico 
sull’arte stessa, non resta che limitarsi a 
giudizi particolari. D’altra parte, infatti, 
« tutta l’importanza della questione del-
l’arte dipende dal fatto che essa è posta 
da persone che sono interessate alle ope-
re d’arte, e non semplicemente all’idea di 
arte. In ultima analisi dobbiamo tornare 
alle opere stesse » (p. 120).

Questa posizione, conseguenza linea-
re dell’analisi degli autori che Warburton 
prende in considerazione, ha un grande 
pregio perché definisce chiaramente i 
termini della questione : esiste una do-
manda, esistono degli ambiti chiari di ve-
rifica che non vanno sottovalutati (l’arte 
contemporanea), ed esiste una più am-
pia ‘questione dell’arte’ che come l’au-
tore stesso sembra suggerire in chiusura, 
è interessante perché « potrebbe essere 
importante per noi » (p. 119). Ma proprio 
qui si apre anche lo spazio per una criti-
ca altrettanto netta : se è filosoficamente 
condivisibile l’impossibilità di definire in 
modo conclusivo l’arte, lascia però per-
plessi la scelta di rinunciare definitiva-
mente all’impresa, con la giustificazione, 
in ultima analisi, che esistono « modi mi-
gliori di spendere la propria vita, e l’inse-
guimento è quasi certamente un’attività 
futile » (p. 112).

Warburton propone cioè una rinuncia 
che, per quanto seriamente soppesata, 
non sembra giustificabile, anche perché 
limitarsi ai soli giudizi particolari rischia 
di essere attività del critico d’arte e non 
del filosofo. Ciò che sembra sfuggire al-
l’autore è proprio la dimensione umana 
dell’arte in nome della quale egli stesso 
suggerisce di ‘tornare alle opere stesse’ : 
se è vero che definire l’arte in modo con-
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clusivo è operazione complessa e forse 
senza senso, è altrettanto vero che un di-
scorso che non si limiti ai casi singoli è 
necessario per rispondere a una doman-
da, leggermente diversa, ma certamente 
pressante : ‘perché l’arte ?’, che significa 
poi, ‘perché l’uomo fa e cerca l’arte ?’. 
Potrebbe forse esser questa una terza via 

tra la ricerca di definizioni oggettive e la 
pura critica d’arte.

Il volume di Warburton risulta quindi 
tanto lineare quanto deciso nella sua po-
sizione e per questo va considerato come 
un testo che va molto al di là di una sem-
plice introduzione all’estetica.

Pietro Vaghi
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